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BOVOLENTA E IL SUO TERRITORIO

érmine «Bovolenta» compareper la prima volta nel 1027: da un documentoredattoin quell'anno, ri-  
  

 

a che vasti terreni del paese furonodonati da Litolfo di Carrara all'abbazia di Carrara Santo Stefano.

 

volenta, secondo un'interpretazione accolta ormai senzadifficoltà, indica il «lento vortice o bovo»

formanole acque di due grossi canali locali che qui si incontrano e che, come dice il Businari,

ccompagnanopersfociare al mare». Questi vortici, prima delle opere di canalizzazione delle ac-

jue iniziate subito dopo il Mille, dovevano essere parecchi nella zona e certo non tutti «lenti» o rego-

lati artificialmente come quello più noto che, forse in breve tempo, s'imposeall'attenzione e diedeil

nomeal pacse.

L'antico castello che sorgeva da secoli «ove si unisconoi due fiumi» e attorno al quale il paese stessosi

era costituito certamente prima del Mille (anche se il toponimo compare solo nel 1027) fu una prima

volta abbattuto dai veneziani in quel 1388 che segnòil tracollo economico e demografico della zona

{Gorgo e Cagnola incluse). Ricostruito dai

Carraresi ormai al declino,fu risparmiato

dal secondo momentodella guerra vene-

ziana per la conquista di Padova (1405) in

quantouncerto Villano, che ne era respon-

sabile, lo cedette subito alla Serenissimari-

cevendonein cambiola cospicua somma

di 4.000 ducati. | veneziani poi lo amplia-

rono e adattarono a magazzino, comeri-

corda Marin Sanudo chelo vide nel 1483 e

che lo descrisse con il suo solito occhiodi

 

freddo calcolatore, da autentico «mercante

di Venezia»: «Il castello di Bovolenta,villa

bella adorna di molte caxe di Venitiani, è situato su la ponta dove se scontra do fiumare:il castello è di

muro grosso pie quattro et è quadro con una torre con canto .., Dentro son salle, camereetstalle in

volto che va atorno: in mexo è una corte discoverta con una bona cisterna, Questo castello afitò Priero

de’ Prioli Procurator di San Marco et Thoma Lippomanofedeli per ducati 24, per magazeni defor-

mento deiquali trageelfito».  
Durante la lega di Cambrai contro Venezia (1509), l’imperatore Massimiliano, secondo il racconto del

Gloria, «venuto a Bovolenta per tragittare quel canalee recarsi all'assedio di Padova trovò rottoil Nasce nel 1900 la prima corsa-record
. . aa * » ’ . * ’ ni . * " e 3 ni

ponte, edi villici schierati dietro quella rive per impedirgli il passo» (erano i contadini arruolatisi con la di velocità «Targa d’oro» di 10 chilo
metri sul rettilineo Padova-Bovo-
lenta, organizzata dall’Unione Auto-

più poveridi prima, comericordail noto dialogo di Ruzante). Massimiliano comunquesi vendica mobilistica Veneta (UAV), fondata in

dell'affronto esattamente quattro anni dopo, facendo distruggereil castello nel settembre del 1513, in quello stesso anno con sedein Pa-
dova, per riunire, come diceva il rego-

lamento, gli automobilisti al fine di in-

imperiali, «cristiani di nome e turchineifatti», «Fu quello locotutto abbrusiato», completa un docu- coraggiare e diffondere lo sport auto-

mentoscoperto dal Pinton. Varie altre informazioni ci sonoriferite dal Gloria. Dice, ad esempio,della mobilistico. (Da: Veneto,ieri, oggi,
domani, n. 1, gennaio 1990).

sola prospettiva di riuscire finalmente a sfamarsi al soldo veneziano, matornati in genere — se tornati —

quella incursione nel Conselvano che strappa allo storico Muratori una dura condannaversoi soldati

parrochiale: «Fu ampliata nel 1642. Ha statue marmoreedel Bonazza, una tavola anticafiguranteil

Crocifisso attribuita a Cima da Conegliano, e nel battistero unostupendograndioso rilievo chefigurail

Precursore (Giovanni Battista) nell'atto di battezzare Gesù, conla Fede caricata in lato, la Speranza e

la Carità ai fianchi, opera in marmodel Danieletti». Il Gloria infine ricorda le «ville venete» Alberti,

Diedo, Donà, Erizzo, Borini, Foscarini, Molin e Dolfin, ora in gran parte scomparse.

     
* Otello Sartori di Casalserugo ha una storia personale in-

trecciata in un punto con il barone Da Zara da cui riceve in dono un ba-

stone da passeggio conl'impugnatura preziosa ... Il biplano

«un nobile padovanonel cui albero genealogico compare una Da Zara... di Leonino

* la libreria monumentale proveniente da villa Da Zara nell'aula del Comune da Zara.

di Casalserugo

* la storia ancora misteriosa di un anello chiamatoil «Da Zara»...

* il cippo dimenticato all'entrata del Villaggio Da Zara a Bovolenta...

* il mistero di unfilmato raro e prezioso che ritrarrebbe il baroneDa Zara in compagnia

di Gabriele d'Annunzio a Bovolenta...

* villa Garzoni ora Carraretto a Pontecasale,famosavilla veneta, custodisce, nascosto in un angolo,

il motore del biplano di Leonino da Zara ...

* Adriano Tascastorico locale scopre negli archivi del comune di Bovolenta preziosi documenti...

«un bando pubblico chiede agli abitanti di Bovolenta di mettere a disposizione eventuali notizie su Da Zare

QUADERNI DEL MUSEO DELL'ARIA E DELLO SPAZIO
FILARETATU Daquesti elementi è nato questo libro che la pennafelice di Giorgio Evangelisti ha reso vivo e piacevole.
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Dalla presentazione di Ricciarda Avesanial volumeedito dalla Provincia di Padova, LEONINO DA ZARA E IL CAMPODI VOLO DI BOVOLENTA,

a cura di Giorgio Evangelisti, Quaderni del Museodell’Aria e dello Spazio, San Pelagio, Padova 1996



BOVOLENTA

 

Il periodo post-bellico

Rifatti i ponti, sistemate le strade

Il 28 aprile 1945i tedeschi in ritirata distrussero il ponte sul canale di Cagnola. La domenica4 a-

gosto 1946 fu inaugurato il nuovo ponte. Erano presenti: Mons. Gianesini in rappresentanza del

Vescovo,l'Ing. Tortarolo(Ing. capo del Genio Civile), Ing, Fabbri, il Sindaco, l'Arciprete e Clero

delle frazioni. Il ponte è largo m 5,90. Impresacostruttrice:sig. Ferraresso Alessandro di Bovo-

lenta. Dopol'inaugurazionefuiniziato il lavoro del ponte sul Bacchiglione. Questo,in vista della

deviazione del canale, è provvisorio. La Ditta appaltatrice: Fanecco Antonio da Bovolenta sudise-

gno dell'Ing. Cavagnis da Padova. Il lavoro durò due mesi. Per facilitareil traffico, in più momenti,

furono anche sistemate,allargate edasfaltate le strade.

Cased’abitazione: i casoni
I casoni erano l'abitazionedi ieri per molte famiglie. Qualche casone serviva solo dastalla o da

fienile, i più servivanodaabitazione.| migliori erano sistemati con muratura interna edesterna di

mattone cotto. Nell'ambiente che serviva da cucina c'era il camino. Le porte erano regolari,le fi-

nestre m 1x60,| più scadenti, che erano ih numero maggiore, avevano quattro pareti perimetrali

basse, un tetto di paglia o di rami palustri, appuntati o sostenuti da un intrecciodi pertiche; un pa-

vimentodi terra nuda, con qualche pietra per mettervi la legna da rompere con la mannaia, Non

c'era il camino, bisognavastar seduti o meglioappollaiati e specialmente d'invernointornoal fo-

colare, perl'altezza di un metro dal pavimento,il fumo era denso. Di fumo erano impregnate le

personee le cose;le pareti dei muri erano nere, spesso gocciolanti. La gentesi stendeva sulettic-

ciuoli bassi fatti con pioli, con loro erano,nella stiva o sopra la scala a pioli le galline e legata alla

paretela capretta.

Il tenue chiarore del lumicinoad olio o della candela era spesso annebbiato dal denso fumo.

Dopola parca cena,il «patriarca» intonavail rosario e doporaccontava leggende popolari, che

suscitavanola curiosità dei bimbi. Così ci si addormentava. Col primo canto delgallo, gli adulti si

alzavanoper protrarsi nei campi. | casoni nel Comune di Bovolenta erano una quarantina. Ora

sonoclue e sono inabitati, sono unareliquia dei tempi andati. Una curiosità da annoverare quasi

tra i richiami turistici del Veneto. Bovolenta aveva anchela persona qualificata per costruzionidel

genere,era il Sig. Muraro Giuseppe.Il progresso portò le case di mattoni. Al tempodelfascismo

molti casoni furono abbattuti e sostituiti con gruppi di case. Quandoil 24 settembre 1938 a Can-

diana furonoinaugurate le case del Littorio, andò Mussolini. Il primo cantiere edile cominciòa

funzionarein via Nuova(ora San Gabriele). Furono costruite due case dall'Ente Comunale peri di-

pendenti: Milani Ginoe Battisti Antonio, Altre sei case furono destinateaisinistrati della guerra.

Fufatta la consegna il 28 agosto 1949,In via Padova sorseil Villaggio Leonino da Zara, eretto

dall'Istituto Autonomo — su fondo donato dal barone Leonino da Zara. Sono 13 case, ciascuna

porta il nomedi un aviere caduto in guerra, furono consegnateai sinistrati della guerra in data 18

settembre 1949 e 30ottobre 1956.

Testi tratti a cura della Redazione da: Ivano Cavallaro, Storia e vita in 16 Comuni, Cassa Rurale e Artigiana di

Cartura,

  

Un casone superstite.

Da: Camillo Semenzato

(a cura di), La provincia

di Padova, Editoriale Pro-
gramma, Padova 1987.

OSTAUENDO VILLAGGIO
CHTTTONINO DA ZARA

OPERA PIA ISTITUTO CASÙPOPOLARI
DI PADOVA

La posa della prima

pietra del Villaggio

Leonino da Zara. Alla

fine del 1951 le prime

abitazioni del villaggio
sorto nel famoso aero-

dromo del 1909 erano
quasi compiute. Da:

Giorgio Evangelisti (a

cura di), Leonino da

Zara e il campodi volo

di Bovolenta, Quaderni
del Museo dell'Aria e

dello Spazio, San Pela-

gio, Padova1996.

Bovolenta, fine della

seconda guerra mon-

diale. Il «Geremia» ap-

pena recuperato dopo

l'affondamento provo-

cato dal proprietario

durante l’ultimo viag-

gio da Venezia a Ca-

varzere con un carico
di bombe per conto

dell'esercito tedesco.

Da: AA.VV., Canali e
Burci, La Galiverna,
Battaglia Terme 1981.   G
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BOVOLENTA E

 

   

  
  

l'territorio di Bovolenta è un im-

igricolo, confluenza di vie di co-

stri e fluviali che favoriscono an-

iglie veneziane, comegli Erizzo,i

ini, i Molin, i Dolfin, i Martinengo

anno quii loro‘possedimenti e trascorrono in

villa l'estate e l'autunno.

Sollecitato da vari uominidi cultura locali, in parti-
colare dallo studioso padovano Domenico Car-

rari, nel 1782 il Senato della Serenissima Repub-

blica di Venezia, che ritiene l'educazione avere

fondamentali conseguenzeperla pubblica epri-
vatafelicità, acconsente a che venga fondata a Bo-
volenta un'accademia scientifico-letteraria cui as-

segna anche un contributo annuo.

Posti, secondola tradizione,sotto la protezionedi

Sant'Agostino,in occasionedella festa del santo,
che è ancheil patrono del luogo, gli accademici

assistono a una messae all’Orazione Panegirica

letta da unodei soci. Anche l'Accademia di Bovo-

lenta, comealtrecittà italiane, sceglie a suo sim-

bolo la Concordia — dla cui il nome «dei Concordi»

— a sottolineareil clima di amichevolefratellanza.

Adessa acleriscono importanti uominidi scienza e

 

letterati sia dello Studio patavino chedialtri stati i-

taliani.

| soci sono distinti in tre classi: fondatori e fonda-

tori-aggiunti, corrispondenti e soprannumerari.

Il Presidente riceve un premioperil suo lavorodel

valore di uno zecchino veneto.Il Vice Presidente
oltre a sostituire in caso di assenzail Presidente ha

anchel'obbligo di controllarnel'operato.Il Segre-

tario è il custode clei beni della Società. Le sedute

sono pubbliche.

La prima adunanza viene tenuta a Bovolenta

presso la casa di Antonio Maria Marcolini, uno dei

sette fondatori, il 29 luglio 1782.

Le tornate mensili si tengono dal marzo al novem-

bre di ogni anno.L'ultima, che è la più solenne,

viene celebrata con un discorsoletto dal presi-

dente e con la relazione,fatta dal segretario, deila-

vori letti e presentati dai soci. Su questa attività la

Repubblica di Venezia esercita la sua censura ma

ancheil suo sprone.

Ognisocio hail diritto di muoverecritiche, anche
anonime,alle opere degli consoci mentre all’ac-

cusato viene data facoltà di difendersi. Il segretario

ha l'incarico di raccogliere critiche e difese in un

librointitolato Delle obbiezionie difese.

Nel 1786 viene ammessala presenzadelle signore

e la sala accademica viene perl'occasione ricca-

menteaddobbata.

IL SUO TERRITORIO

Le adunanzedel primo periodo sono tenute rego-

larmentefino all'ultimo decennio del XVIII secolo

chesi chiude «tra il fragore delle armi, il sorgere e
il precipitare dei governi,il mutare continuodelle

leggi». Conl'invasione napoleonica anchel'Acca-

demia dei Concordi vede interrotta la sua attività e

conil Trattato di Campoformido anche Bovolenta

passasotto il dominio austriaco. La pace, per

quanto forzata, porta un accrescimentodella pro-
sperità materiale e la conversione delle Accade-

mie in Istituti, che riprendonogli studli in partico-

lare delle scienze sperimentali, della letteratura,

dell'archeologia,della storia e della filosofia.

Grazie all'opera dell'abate veneziano Giovanni

Maria Bozzato,l’Accademia dei Concordirisorge,
in formaridotta,il 24 aprile 1816, adottando come

emblemala Fenice,il mitico uccello che rinasce

dalle sue ceneri, e il motto Postfata concordes re-

sUrgunt.

Il governo austriaco tuttavia guarda con sospetto

qualsiasitipo di associazionee le riunioni possono

tenersi solo in presenza di un «sorvegliante» poli-

tico, che ha diritto di censura sui lavori degli acca-

demici. Questa obbedienza forzata ha come natu-

rale risultato una produzione, soprattutto letteraria,

di scarso valore. Non mancanotuttavia contributi

storico-letterari significativi quali i Cenni Storici su

Bovolentadi Placido Businari. In questo periodo

vengono ammesseall'Accademia anche Giustina

Michiel Renier, Caterina Piazza Martinati e la poe-
tessa Angela Veronesi.

_ Conil dominiodell'Austria è decaduta la sovven-

zione da parte della Serenissimae per far fronte

alla situazionei soci stessi partecipano economi-

camente alla sopravvivenza dell'attività scienti-
fico-culturale che appare modesta anche a causa

della mancanzadi una sedefissa che contribuisce

alla dispersione del materiale prodotto in questo

secondo periododi vita.

Un nuovo impulso viene nel 1842 per operadel

socio cav. Giulio Alberti che,sotto il perdurare

della vigilanza politica austriaca, dà all'Accade-

mia un nuovo ordinamento chedividei sociin

duesezioni: scienze e arti e lettere edestetica delle

bellearti.

Nonostantel'Accademia annoveritra i soci alcuni

ferventi antiaustriaci, essa non mostra mai una di-

chiarata fede politica e non entra in conflitto con le

imposizioni dell'Impero austroungarico che non
incoraggiail rinnovamento dell'industria, del

commercioe dell'agricoltura, campo quest'ultimo

versocui invece tendonogli interessi dell’Accade-

mia per migliorare la produttività agricola.

I lavori Sull’Agricoltura considerata come scienza,
come arte e come mestiere di Giuseppe Lorigiola e

le Osservazionianalitiche sulla malattia della vite

di Giambattista Testolin, che trattanoi principali

problemi dell'agricoltura padovana, ne sono

chiara testimonianza.

Per dare la necessaria dimorafissa all'Accademia

ealla sua biblioteca, Marco Carrari,figlio del fon-

datore Domenico, nel 1852 fa costruire un edificio

nel centro del comunedi Bovolenta, provvedendo
anche a una dotazione annua di 550lire.

Scarse e imprecise sonole notizie circa gli anni

che vanno dal 1859 al 1860, durantei quali per-

duranole ingerenze da parte del governo au-

striaco,

In seguito, allo scopodi tornare a essere di reale u-

tilità pubblica, l'Accademia si propone con un
nuovostatuto approvato il 10 novembre 1864, un

programmadi indirizzo esclusivamentestorico e

agricolo dal quale le zone del piovese e del con-

selvano traggono beneficio per il miglioramento

dell'agricoltura e per la conoscenzadella propria

storia, delle tradizioni e dei costumi.

Sempre in questo periodo,il governo austriaco,ti-

morosodi crisi commerciali e agricole, allenta la

sorveglianza sull’Accademia e, anche grazie ai fe-

steggiamenti nazionali in onore di Dante che

accomunanotutta la penisola, alcuni socidi sicura

fedle liberale possono esprimereil proprio pen-
siero.

Coni tumulti della terza guerra d'indipendenzai
lavori dell'Accademia subisconounastasifino al

1867, annoin cui i l'attività riprende regolarmente

comedimostra l’aclesione di alcune personalità di

considerevole importanzasia letteraria che scien-
tifica. Un nuovoStatuto, approvato nel 1872 vede

gli intenti dell’Accademia indirizzati «a sempre

maggiori vantaggiintellettivi, economicie so-

ciali». Con esso vienerestituita ai socila libertà di

scegliere gli argomenti di studio, mantenendola

sola distinzione delle sezioniin scientifica e lette-

raria.

Dal 1872 tuttavia l'Accademia «peilutti delle ac-

que» venneprivata della sua sedee l’attività degli
anni successivi non è documentanta da nessun

documentoscritto.

Testimonianzedi carattere soprattutto scientifico e

sociale riprendonoa partire dal 1878 come dimo-

stra tra l'altro la Relazione sulle condizioni idrauli-
che ed igieniche del Consorzio Prati Arcati presen-

tata cal socio Anton Maria Marcolini.

L'ultimo ufficio di presidenza è quello del 1878 e
la presenza di nomi significatividi letterati e scien-

ziati testimonia chel’attività dell'Accademia conti-

nuapur senzafissa dimora.

Con l'inondazionedisastrosa del 1882, la più terri-

bile cheil paesericordi, l’attività dell'Accademia

dei Concordi, dopo un secolodivita, si arresta dle-

finitivamente e la documentazionetestimone

della sua esistenza viene ceduta al comunedi Bo-

volenta comedisposto dallo statuto originario.

Cenni a cura della redazione, liberamente tratti da: Ro-

sanna Zanettin, «L'Accademia scientifico-letteraria dei

Concordi in Bovolenta {1782-1882)», Tesi di Laurea,

a.a. 1969-70, relatore prof. Lino Lazzarini.
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fonsorzio di Bonifica «Pratiarcati», che dal 1978 è confluito nel Con- "i l. Li

àrzio di Bonifica Bacchiglione Brenta, è fra i più antichi della Regione I |
del Veneto(fin dal secolo XVIrisulta costituito il Consorziodei proprie-
Bi.

erimetro del Consorzio, limitato in origine alla parte bassa presso

Bovolenta, fu estesoall'intero bacino Pratiarcati con il Decreto Luogo-

tenziale 12 luglio 1850 n. 9441,

Fra il 1860 il 1878 furealizzato dal Consorzio il piano generale(ingg.

Aita e Trevisan)di sistemazione interna preparatorio della bonifica;

venneroseparate le acquealte dalle basse, suddividendo il comprenso-

rio in tre bacini, ciascuno con sbocco opportuno;i lavori vennero age-

volati dalla sistemazione del canale Roncajette compiuta dallo Stato.

Il funzionamento della bonifica avveniva per bacini dotati ciascuno di

chiaviche di scolo nei canali Roncajette e Cagnola; quandoil livello di
questi impediva lo scarico tramite le chiaviche, le acquesi riversavano

nei baciniinferiori sino al più depresso, che le raccoglieva, finchéil di-

minuitolivello dei canali esterni tornava a rendere possibile lo scarico

delle acque tramite le chiaviche.

L'esecuzione del piano Aita-Trevisan portò notevoli benefici riducendo

la frequenza,l'entità e la durata degli allagamenti della parte bassa del

bacino, ma non poteva impedire che essisi rinnovassero in manierari-

levante nei momenti di concomitanza delle piene e delle morbidedel

Roncajette con le piene del comprensorio consorziale.

Poiché gli inconvenientidi tale sistemarisultavano evidenti, venneini-

zialmente studiato un progettodi bonifica a scolo naturale, mediante

una botte sottopassante il canale Cagnola, che scaricasse le acque nello
scolo Altipiano, nel comprensorio del Consorzio Bacchiglione e Fassa

Paltana, che a sua volta le avrebbe trasportate alla Botte delle Trezze

nella laguna di Chioggia.

Le opere, previste dal progetto approvato nel 1907, nonfuronorealiz-
zate. - nt

Nel1922 il Ministero dei Lavori Pubblici approvò e concesseal Con- Cenni storici

sorziol'esecuzione del progetto degli ingegneri Pasini e Zanovello che a cura di
prevedeva,in particolare, la costruzionedell'impianto idrovorodi Bo- Francesco Veronese

volenta.

L'impiantoidrovoro di Bovolenta, attivato nel 1926, aveva,in origine,

 

 
le seguenti caratteristiche:

® clue pompecentrifughe
doppie, per le acque dei
terreni alti, azionate da

motori Diesel da 250 HP

e due pompecentrifughe

semplici, per i terreni

bassi, parimenti azionate

da altri motori Diesel da

250 HP; 

  * portata delle pompe se-
zione Acque Alte (com-

plessivamente) 10 m/s
alla minima prevalenza,6

m/s alla prevalenza di m
4,50;

   
* portata delle pompe se-

zione Acque Basse (com-

plessivamente) 7 m'/s alla

minima prevalenza, 3,70

m/s alla prevalenza di m

6,50. *
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la profonda «bassa» padovana,il paesonehai suoi quarti di nobiltà: posto

ontrollo sulla strada romana per Padova, luogoscelto dai veneziani per   

razzi», argini e strade.In effetti è questo tormentato rapporto tra manufatti,

campie acque infide, sempre pronti a travalicarei limiti assegnati, che carat-

terizza il paesaggio dentro e fuori dell'abitato.

Nonè certo unaterra abituata a rispettare le suepietreillustri, spessointer-

rate o quasi dal crescere delle difese contro le piene. La Soprintendenza non

è chiamata troppo spesso da queste parti, abituatea risolvere da solei propri

rapporti col passato, e perciò non ho grande familiarità con i problemi del

luogo. Eppure quel paesaggio insolito, miscela particolare d’incuria ancora

nontroppo maliziosa peril benesseree di percorsi che sfiorano spessoil

primo piano delle antiche dimore, mi ha colpito, così come mi sono rimaste

impresse un paio di avventure capitate nei miei rapporti di lavoro colterrito-

rio, che forse val la pena di raccontare.

Quasialla confluenza del canale di Roncaiette con quello di Cagnola biso-

gnava costruire un nuovo ponte che, data l’incombenzasuillustri corsi d'ac-

qua,ricadeva nelle aree di controllo ambientale dell'ufficio. Nessuno met-

teva in dubbiola necessità dell'infrastruttura né la possibilità di sistemarla in posizione idonea per svolgere al meglio le sue funzioni di col-
legamento. Però un contesto così agitato, dove case, giardini e campi in prossimità deicanali si dispongonosuilivelli più impensati, ri-

 
chiedeva uno studio attento per preparare un intervento che non offendesselestratificazioni del tempo e non aggravasse ulteriormentela

vita degli abitanti.

Ma,al di là della correttezza sto-

rica e funzionale nell’uso del

suolo, un rapporto così combat-

tuto tra insediamenti, ruoli stre-

tegici del sito e andamenti natu-

rali meritava forse una risposta

fantasiosa. Un manufatto

dell'importanza di un asse stra-

dale dovrebbecaricarsi, almeno

quandosi eleva a struttura per

scavalcare gli ostacoli, delle re-

 

sponsabilità espressive con cui

s'incontra. Tanto involontario
surrealismo depositato dalla storia, umiliandoausteriedifici, doveva trovare nel nuovo ponte unarisposta adeguata.
Invece non è accaduto:l'infrastruttura ha tagliatoil paesaggio senza troppi complimenti, adottando formee strutture tecnicamente idonee,
ma uguali a quelle che avrebbe avutosesi fosse trovata sulla circonvallazione di una grandecittà o in mezzoal deserto. Le nostre deboli
resistenze si sono infrante contro la necessità di arrivare a una rapida realizzazione senza perdere occasioni prezioseperla collettività,
chissà perché,irripetibili.

Il tempo, così generosoconle discussioni politiche, diviene estremamente avaro quandosi tratta di progettare con amore qualcosa desti-
natoa durare.

D'altronde, com'è possibile imporre esigenze che nonsi traduconoin rigide normative, ma per essere comprese hanno bisogno di una
profonda partecipazione emotiva?

Nel centro di Bovolenta è stato inserito, forzando la possibilità di un tessuto edilizio delicato, uno stabilimento industriale, oltretutto supe-

rato nella sua concezione. Nell'impossibilità di espandersi,la ditta si è procurata una nuova sede in zona industriale, un’area piatta imme-
diatamentefuoridell'abitato. A un certo punto ha capito che le conveniva abbandonarela sistemazione centrale ed espandere quella pe-
riferica e così ha presentato un progettodi smantellamentoe parallelo ampliamento.Il caso ha voluto che la nuova espansione entrasse
nella fascia di rispetto di un canale e quindi nelle aree dove la Soprintendenza può mettereil naso.
L'occasione eraallettante perché ci permettevadi entrare nella discussione sulla diversa configurazione del centro, che avrebbe ripreso a
respirare una volta liberato dall'oppressionedella fabbrica. Eravamo perciò ben disposti nei confrontidellaristrutturazione dei capannoni
in zona industriale, ma i sopralluoghi nell’area lottizzata, in compagnia di un tecnico comunale capacedi sognare, ci hannoportato
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nuove ambizioni. Ci siamoresi conto dello squallore che quella distesa di prefabbricati, cometantealtre sparsein tutta la regione, a-

c
a

vrebbe portato, una volta realizzata, ai piedi del paese e abbiamocercatodireagire.
Prendendospunto dagli argini, dai murazzie dai percorsi sopraelevati, si poteva immaginare un'area industriale disegnata a grandescala, 0
0
0



 
Bovolenta, anni '40. Barche vuote

in sosta per la piena del canale;

occasione per una rara foto tra

barcari, peoti, facchini e cava-

lanti. Da: AA.VV., Canali e Burci,

La Galiverna, Battaglia Terme

1981.
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da movimentidi terra, ove gli stabilimenti avrebbero potuto inserirsi armoniosamente. Avremmo

datoall'abitato una periferia degna della sua storia, fornendo nel contempo un esempioda seguire

a insediamenti consimili, generalmente spaesati, anonimio imbellettati come pagliacci con inve-

rosimili frontalini. Purtroppo una simile prospettiva, che possiamosolo additareaicittadini, urta

controle loro aspettative di arricchimento e nonè in gradodi stimolarela loro fantasia.

Nonsono proprio aggiornato sugli ultimi sviluppi, ma a quel cheso il tecnico lungimirante nonè

più in servizio,lo stabilimento, sempre menoutilizzato, è ancora nel centro, mentrel'amplia-

mento ha attuato un modesto mascheramento clella sua inconsistenza architettonica con oppor-

tune essenze arboree la lottizzazione industriale è proseguita senzaulteriori intoppi, rispettandoi

distacchi di cinque metri dalle strade. Comedire che abbiamo scherzato, il mondo va avantiperla

sua stradla e dovremmoessere più sensibile alla vere esigenzedelterritorio, che evidentemente

sonoquelle di offrirsi a inconsapevoli ruspe in cambio di un po' dli quattrini.

È forse ingenerosoriferire a Bovolenta vicende che capitano ovunque e me ne scusoconi suoiabi-

tanti. Il fatto grave è proprioil carattere generale del fenomeno,che obbliga un ufficio comeil no-

stro a intervenire controgli interessi della gente, esercitandoall'ultima ora un ostruzionismoil più

delle volte velleitario, vanificato dalle manovre economiche,dagli interessi politici e dall'azione

deitribunali. Oltretutto si colpisce a casaccio; seguendo le generiche indicazioni di una legge

«Galasso» che doveva rappresentare solo un provvisorio tamponamento del saccheggioterrito-

riale e invece è stata inserita nel testo unico sui beni culturali. D'altronde bisogna prendere atto

cheil rispetto ambientale non è ancorala priorità su cui i piani costruisconolo sviluppo,affidato

invece a devastanti operazionidiriassetto.

Speriamo che una nuovasensibilità, ma anche una diversa economia, impongano una visione

meno miopedelle logiche insediative. In questa prospettiva storie come quelle appena raccontate

possono diventare istruttive e trovare un epilogo diverso. Mafino ad allora non si può abbassarela

guardia e, a costo di inevitabili fallimenti, non cisi deve stancaredi difenderela storia e le voca-

zioni dei luoghi. Per i nostri nipoti. ©
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Prima dell'adozione della raccolta differen-
ziata «porta a porta» oggi applicata da quasi
tutti i comuni,i cittadini di Bovolenta si erano

già dimostrati sensibili verso il problemadelri-
ciclaggio. Quandola raccolta venne resa ope-
rativa dall'Assessoreall'Ecologia del Comune
di Bovolenta AnnaPittarello il 15 novembre

1999,si registrò subito un lusinghiero successo
e una vasta adesione in ogni quartiere, anche

graziea alla capillare informazionediffusa in

precedenza. Oggi Bovolenta può vantare una

percentuale di differenziazione del 68%: ciò
significa che soloil 32% deirifiuti viene por-

tato in discarica, valore questo vicino al mas-

simodel 30% che statisticamente è la quantità
di rifiuti non riciclabile,
Per agevolare ancor più questa importanteini-

ziativa, il Comuneapplica lo sconto fiscale del
20% sulla tassa di smaltimento,la più alta per-

centuale applicata dai Comuni.

In quest'iniziativa, l'Assessorato è affiancato
dall'Ente Bacino Padova 4, uno dei quattro

consorzi obbligatori in cui è divisoil territorio

provinciale e che comprendel’area sud-est del

Padovano,il cui compito principale è quello di
assistere le Amministrazioni comunali nella ge-

stione dei rifiuti tramite appalti e interventidi
consulenza specifica, comeillustrati qui a

fianco dal dott. Stefano Tromboni, consulente

tecnico del Bacino Padova 4 con sede a Piove
di Sacco.

Tra i programmifuturi, importanti e impegna-

tivi, vi è «isola ecologica» che andràad af-

fiancare le altre noveall’interno del Bacino

Padova 4 e che porrannola zonaall’avanguar-
dia in Italia.

Considerato che l'agricoltura è attività preva-
lente di questa parte delterritorio, in accordo

con l’Amministrazione provinciale e congli al-
tri tre Bacini, il Comune di Bovolentahaisti-

tuito un centro pubblico di raccolta deirifiuti

agricoli, considerati «speciali» e quindiesenti
dla adempimenti di tipo burocratico.
Sempre per proseguire nei programmidisalva-

guardia dell'ambiente e di riciclaggio, l’Ammi-
nistrazionestipulerà a breve una convenzione

con CONAIe ANCIper l’organizzazione degli

imballaggi e dei rifiuti, e per risolvere il «con-
tributo CONAI» imposto ai grossi utilizzatori

dal Decreto Ronchi. Il CONAI infatti è il Con-
sorzio Nazionale Imballaggi e, nonostante sia

stato istituito nel 1997 grazie al Decreto Ron-

chi n. 22, è operativo solo oggie si divide in
sei-sette filiere peril ritiro e il pagamento degli
imballaggi, anchese in realtà sono attive solo
le cinque destinate a plastica, vetro, legno,

carta e alluminio.

Quindi, se da un lato l'impegno dell’Assesso-

rato all'Ecologia è articolato e operativo,
dall'altro lo spiccato senso civico deicittadini

ha quasi azzerato il fenomeno che va sottoil

nomedi «deriva dei rifiuti», nonostante Bovo-

lenta sia ricca di corsi d'acqua e caratterizzata

da un territorio che favorirebbeil fenomeno
della dispersione e dell'abbandonodeirifiuti.

Giorgia Roviaro

BOVOLENTA E IL SUO TERRITORIO

onsorzio obbligatorio per lo smaltimento deirifiuti solidi urbani denominato Bacino

dova4 è diventato difatto operativo nel settembre 19985. Il suo territorio conta 21 co-

uni suddivisi nelle due aree storicamente denominate Piovese e Conselvano(esten-

one 476 chilometri quadrati circa, popolazione residente al 21.12.1999 circa
9.500abitanti).

l'interno delterritorio consorziale la legge regionale n. 33 del 16 aprile 1985 preve-

deva la realizzazione di un impianto di compostaggio perla frazione umidae quella

verde dei RSU, mal'iter del progetto, vario e travagliato, a fatto sì che a metà del 1998

si è arrivati allo spostamentodei suoi finanziamentiad altri impianti; parallelamente la
Regione stanziava dei finanziamenti per promuovere la raccolta differenziata nel Ba-

cino Padova 4 e l'Ente di bacino si è mosso versola sensibilizzazione e l'incentivoai

vari Comuniperpassaredalsistema tradizionale al sistema di raccolta spinta che pre-

vede la separazione a monte dell’umido dal seccoe in alcuni casi anche la separazione
a montedella frazionericiclabile delrifiuto secco. All'epoca,il sistema di raccolta de-

gli RSU maggiormentediffusoall’interno del Bacino era quello a «cassonetto» asso-

ciato alle campane per materiali riciclabili mentre soltanto nel comune di Legnaro,e

da pochissimo tempo nel comunedi Maseràsi attuavail sistema «porta a porta». Gli

RSU prodotti venivano smaltiti quasi esclusivamente nella discarica «tattica» regionale

di S. Urbano d'Este. L'azione di sensibilizzazione e di supporto tecnico, associata a un

sostegno economico, ha portato a una collaborazionestretta e fattiva fra le strutture, in-

dividuandoil sistema «porta a porta» come il metodo da perseguire e uniformarea li-

vello consortile. Tutto ciò è stato studiato anche alla luce del decreto Ronchi che impo-

neva tempistretti per raggiungere una percentualedi differenziazione da cui tutti i Co-

muni del bacino erano lontani. La risposta delle Amministrazioni è stata positiva e im-

mediatae l'unica limitazione alla rapida diffusione del nuovo metodo era rappresen-

tato dalle date di scadenza deicontratti di asporto in essere.

 

  

 

  

Classificazioen territo-
riale rispetto ai limiti

del decreto Ronchi.



discarica

differenziato

 

La visualizzazione grafica evidenzia i notevoli passi avanti compiuti
da tutti i Comuni per quanto riguardala quantitàdirifiuti riciclata e

quindi non conferita in discarica, portando la media della quantità dif-

ferenziata e riciclata vicina ai limiti del decreto Ronchi, previsti peril

1999, già nel 1998.| risultati positivi si sono incrementati nel 1999
quando molti Comuni sonopartiti con il sistema «porta a porta». | dati
aggiornati alla fine del 1999 evidenziano che:
1. più del 70%degli abitanti del Bacino Padova4 sonoserviti conil

sistema «porta a porta»

2. entro primi mesidel 2000tutte le 21 Amministrazioni Comunali
hannoadottato la raccolta differenziata spinta;

3. alla data della prima scadenzaprevista dal decreto Ronchi(15%
di raccolta differenziata entro marzo 1999) molti Comuni(oltre i
due terzi) avevano raggiunto o superatotale limite, portando la

media del Bacino a valori molto elevati;

4. siè verificata una forte riduzione della produzione di RSU che
vannoin discarica; la media giornaliera per abitantesi sta atte-
stando suvalori poco superiori al mezzo chilogrammo, contro
una media regionale superiore al chilogrammopergiorno;

5. nell'anno 1999 l'andamentodelladifferenziazionedeirifiuti rici-
clabili per singola tipologia risulta crescente per ogni categoria;

6. conil proseguimento della tendenzainiziale, la mediadi differen-
ziazione del Bacinosi è attestata intorno al 35%, raggiungendoin
pratica alla fine del 1999gli obiettivi cheil decreto Ronchifissava

per il 2003, portando quindi il Bacino Padova4 all'avanguardia a
livello nazionale.

Questo nuovo assetto ha già comportato un primoriequilibrio dei

costi di gestione dei rifiuti per le singole Amministrazioni che

molto spesso hannosostituito il sistema di raccolta senza incre-

menti di spesa e spesso con risparmi considerevoli, grazie anche

alla gara d'appalto collettiva effettuata dall'Ente alla fine del 1999

che ha interessato circa 35 mila abitanti di cinque Comuni del

Piovese. Parallelamente, sono state progettate, finanziate e rea-

lizzate numerose isole ecologiche intese comearee attrezzate,

recintate, custodite e di facile accesso in cui possono essere col-
locati contenitori in cui i cittadini possono,ad oraristabiliti, confe-

rire senza alcun costo aggiuntivo le più svariate tipologiedirifiuti.
Tra gli obiettivi generali che si sono voluti conseguire conla rea-

lizzazione di tali opere si evidenziano:

* il contenimentodeicosti del sevizio di gestione dei rifiuti;

* l'aumento della percentualedeirifiuti recuperati;

* la riduzionesia qualitativa che quantitativa dei rifiuti urbaniperi-

colosi smaltiti in discarica;

* la possibilità di raccogliere separatamenteparticolari frazioni di

rifiuti (oli usati, stracci, inerti ecc.) che possono essere destinate

a un possibile successivoriutilizzo;
» la possibilità di realizzare un deposito temporaneonelcasodi
intervalli prolungati nella raccolta dovuti a cause eccezionali;
+ la possibilità di realizzare un deposito temporaneo ancheperri-

fiuti particolari come quelli agricoli in prospettiva dell'istituzionedi

un servizio pubblico integrativo di raccolta.
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Comune di Bovolenta.

Destinazione rifiuti e

percentuale raccolta
differenziata primi

mesi 2000.

ua; secco non

umido
riciclabile

24% | 31%

  

 

spazzamento

verde 0%

T%

multimaterialeingombranti
carta | ferro 21% 9

16% 0%

Comune di Bovolenta.

Composizione deiri-

fiuti primi mesi 2000.

r.u.p. i
0% i multimateriale

31%
umido —

35%

—_ ferro

\ 0%
verde \

10% \ carta
24%

Comunedi Bovolenta.

Composizione deiri-

fiuti riciclabili primi

mesi 2000.
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Collegamentoviario tra via San Gabriele e via Padova

 2. S.P. n. 3, via Padova.

Lorenzo Attolico

Comunedi Bovolenta, è interessato

lla confluenza di tre strade provin-

    

 

ali: la n. 3 «Pratiarcati», la n. 9 «del

anale di Cagnola» e la n. 35 «del Ca-

ale di Volparo». La confluenza avviene

| punto più antico del Comunee rap-

presenta un vero e proprio «nodo scor-

soio» nelsistema delle comunicazioni.

Il traffico veicolare, costretto adattra-

versare l'abitato di Bovolenta (nel luogo

di maggior interesse storico-ambien-

tale), subisce un notevole rallentamento

oltre a determinare un aumentodei dli-

sagi per la popolazione residente. La

viabilità urbana ed extraurbanadi que-

sto Comuneha ottenuto dei migliora-

menti conl'attuazione della circonval-

lazione ovest da parte della Provincia di

Padova(figura 1).

Il traffico veicolare in transito ha carat-

tere locale ma anche sovracomunale,

poiché il paese è ubicato sul nodovia-

rio di collegamento nord-suddella Pro-

vincia (Padova-Piove di Sacco con la

«Bassa padovana», superstrada Monse-

lice-Mare).

Le conseguenze non sonoriscontrabili

unicamente sul piano stradale, ma inte-

ressano anche la qualità e la vivibilità

dell'ambiente urbano.

L'obiettivo di questo studio è indivi-

duare un percorsoalternativo a quello

attuale, che consenta il superamentodi

questo nodo viario senza interferire con

l'abitato e in particolare con l’interes-

sante centrostorico, Arrivare a una pre-

cisa edefficace proposta progettuale

nonè stato certo semplice per la natura

particolare del contesto territoriale. Il

nucleo storicosorgeinfatti proprio in

prossimità della confluenza del Ron-

caiette nel canale di Cagnola. La pre-

senzadi questi due corsi d’acqua, e gli

aspetti floro-faunistici ad esso con-

giunti, determinano un ambiente natu-

rale di particolare pregio.

Le vicende storiche inoltre, che fin

dall'epoca romana hanno interessato

questi luoghi, hanno lasciato la loro im-

pronta, non tanto (o nonsolo) nei sin-

goli elementi, manufatti isolati da tute-

lare, quantopiuttosto nella stessa orga-

nizzazionee nei suoi rapporti conl'in-

torno.

Il risultato è un contesto naturale e sto-

rico in cui non è stato certamentefacile

muoversi nel tentativo di definire un

tracciato viario alternativo a quelloat-
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tuale, che potesserisolverela viabilità in uno dei punti più dolenti dell'intero sistema

straclale provinciale.

La coscienza che sempre (nonsolo in questo caso) un interventosul territorio deve non

solo attuarsinelrispetto deivalori dell'ambiente circostante, ma deve per quantopossi-

bile essere il mezzo con cui operare unariqualifica del contestoterritoriale, ha costituito

il principio guida di questo studio.

Dalpuntodivista viario il problema più grave non riguardatantoi volumi di traffico in

senso stretto, che in effetti non sono molto consi-

stenti, anchesesitratta spessodi traffico pesante che

nella stagione agricola non è poi così marginale. Ol-

tretutto, nella zona a sud del paese, durante lo stesso

periodo della campagnaagricola,si sviluppa un in-

tenso traffico di transito in direzionedelle località tu-

ristiche balneari,

In ognicasoil problema maggiore consiste nella con-

fluenzadi questi volumi di traffico all’interno della

piazza. Questo passaggio obbligato in un luogo pic-

colo quanto a dimensione, con abitazioni e negozi e

già sededeitraffici locali, crea notevoli problemi. |-

noltre i due ponti necessari a superarei canali che

circondanol'abitato, uno dei quali a senso di marcia

alternato, giungonodirettamentea ridosso degli edi-

fici della piazza. La visibilità è pessimae di conse-

guenzail traffico subisce un notevole rallentamento.

 

Si capisce bene comeun luogocosì configurato, che

è piazza di un abitato, nonsia adatto a fungere da 3. S.P. n. 3, via Padova.

svincolo, nodo viariodelsistema stradale provinciale.

La «gimcana»a cui sonocostrettii veicoli perattra- 4. Argine del Fiume Bacchiglione.

versare l'abitato di Bovolenta, attraversoil primo

ponte, la piazza e poiil secondopontesi ripercuote

negativamentesull'efficienza, la fluidità e la sicu-

rezza delle strade provinciali. | tempi di percorrenza

sono incredibilmente lunghi: più di 20 minuti da un

ponteall’altro, giacché l'abitato, racchiuso tra i due

corsi d'acqua, non offre quel respiro ampio che com-

peterebbeal passaggio ditre strade provinciali. Tut-

tavia l’attuale assetto di Bovolenta non crea sola-

mente problemi legati al traffico e alla mobilità. La

confluenza deltraffico veicolare con una buona per-

centuale di traffico pesante (corriere, autoarticolati,

macchine agricole ecc.) influisce direttamente sulla

qualità dell'ambiente urbanoe sulla vivibilità della

piazza stessa.

È facile capire infatti come un luogo, che dovrebbe

essere animatodalla vivacità delle relazioni e degli

 

scambi commerciali, costantemente coinvolto nella

congestionedeltraffico, risulti sempre menovivibile.

La piazzaè il luogo di convergenzae d'incontro per eccellenza. Essa è infatti prima di

tutto punto forte del vissuto urbano, un centro di convivialità e di commercio,il teatro

degli scambie degli incontri della collettività delle sue feste e delle sue riunioni.

In ogni insediamentoabitativo la piazza svolge sempre un ruolo fondamentale, soprat-

tutto comeluogodi aggregazionesociale: attornoalla piazzasi organizzatutta la vita

sociale di una comunità. In questo luogo di conseguenza trovano secle numeroseattività

produttive, dai bar ai negozi al caratteristico mercato settimanale che contribuiscono ad

animarla. La piazza dell'abitato di Bovolenta si trova all’interno del nucleo storico più

antico, circondata dai canali e direttamente collegata attraverso unacortinadi edifici

alla cosiddetta «ponta», che persecoli rappresentò unoscalo strategico per i commerci

e per le comunicazioni con Padova e con Venezia.  G
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5. Sezione stradale tipo.

  

 

La congestionedeltraffico il degrado dell'ambiente urbanoin-

cidono profondamentesulla qualità della vita degli abitanti di
Bovolenta. La conseguenza è il paradosso: un ambiente urbano
creato perriunire gli abitanti genera l'allontanamento,il pro-

gressivo abbandonodelluogo.| segni evidenti di questo abban-

donosonoleggibili nel degrado chegli edifici che circondano la
piazza stanno progressivamente subendo. La piazza da luogo

privilegiato e polo di aggregazionesi è progressivamentetra-

sformata in un parcheggio.

Le code interminabili nelle ore di punta, i veicoli anche di

grandi dimensioni, che passanoa filo degli affacci delle abita-
zionie dei negozi,il mercato settimanale ostacolato e limitato a-
gli spazi marginali,l'inquinamento atmosferico e acustico, per

non parlare della «sinistrosità» del luogo causata appunto

dall'intersezione delle provinciali, nonfacilitano certo la vita dei

residenti e dei negozianti. | riflessisi riscontrano anchesul piano

economico: alcune attività sonogià state spostate altre lo sa-

ranno in un futuro molto prossimo. Riorganizzarel'assetto viario

del Comunedi Bovolenta significa allora non solo risolvere un

punto nodale del sistema stradale provinciale, migliorando la

mobilità dell'intera area, significa anche intervenire sulla qualità
e sulla vivibilità dell'ambiente urbano,in quanto l'origine dei

problemiè da attribuire sostanzialmente alla sovrapposizionedi

due elementiper così dire contrastanti, differenti per gli aspetti

funzionali, morfologici, relazionali e per le valenze sociali e cul-

turali.

Daunlato la piazza, elemento fortemente qualificante nella
composizione urbanae altrettanto importante perla vita sociale
di una comunità, che non può svolgere quindi un ruolo di svin-

colo tra le strade provinciali. Dall'altro le strade stesse imbri-

gliate in questa forzata confluenza, subisconotutti gli effetti ne-

gativi dettati dalla promiscua sovrapposizionedeitraffici di at-

traversamentocoitraffici locali e della continua interferenza con
l'abitato.

Comeè già stato accennato, il Comune di Bovolenta è interes»

sato dal passaggio dei traffici di tre strade provinciali: la n. 3

«Pratiarcati», la n.35 «Volparo» e la n.9 «del canale di Ca-

gnola». Le prime duesi incrocianoa X proprio nella piazza cen-

trale dell'abitato, mentre la terza non entra nel nucleo storico,

ma lo lambisce a sud, inserendosi tra quest'ultimo e le nuove

lottizzazioni.

Queste tre provinciali collegano Bovolenta a Padova e Arre,

dcn
ari

v
in
ni

|

 

PIANTA TIPO
scalo t:1dò

  
(S.P. n. 3), a Pontelongo e Due Carrare (S.P, n. 9) e infine a Con-

selve e Legnaro(S.P. n. 35). Inoltre Bovolenta è attraversata an-

che dalla S.P. n. 64 proveniente da Piove di Sacco, che neltratto

terminale corresulla sinistra idrografica del Canale di Ponte-
longo.

La S.P. n. 9 corre parallelamenteallo stesso canale (che primadi
Bovolenta prendeil nome di canale di Cagnola), occupandone

però la destra orografica.

| numerosicanalie scoli che intersecanole provinciali determi-
nanoil frequente uso di ponti e manufatti minori.

Gli elementi primari dell'impianto viario di Bovolenta sono
quindi i due ponti. Uno è posto nella direzione di Polverara, e
quindisi innesta direttamente nella S.P. n.35 e ha una larghezza

appenasufficiente al passaggio di un veicolo e quindi il senso di
marcia è necessariamente alternato;l’altro invece, in direzione

sud, regolai traffici che da Padova,attraversola S.P.n. 3 (figure
23), confluiscononella S.P. n.9, verso Pontelongo.

L'operazione basilare della strategia di intervento è evidente-
mente separarei due elementi, la strada dalla piazza,al fine di
riorganizzarel'intero assetto viario di Bovolenta. Questa riorga-
nizzazione, in linea di massima,si fonda sull'ipotesi di un colle-

gamento a nord del centro di Bovolenta tra le due Strade Provin-
ciali, S.P. n. 3 e S.P. n. 35, in mododalimitare l’afflusso deltraf-
fico pesante e quello di lunga percorrenza nel centro abitato.

L'ipotesi di progetto che rientra nel Piano Regolatore Generale
vigente, prevede un intervento che non comporta un gravoso in-
vestimentofinanziario in quanto costituito da una nuovabretella
stradale che si sviluppa a sud delle due Zone Artigianali e Pro-

duttive, e utilizza un sedimeesistente costituito dalla «banca»
arginale esterna (destra idrografica) della «deviazione del Fiume
Bacchiglione»(figura 4), sfruttando il passaggio sulla chiusa re-
centementerealizzata nei pressi della «Idrovora Pratiarcati» (fi-
gura 5),

Dopoaver superato la chiusa, la nuova bretella si innesta sulla
S.P. n. 3 in corrispondenzadel distributore di carburanti Agip
del quale è prevista la dismissione e lo spostamentopocopiù a
monte.

Attraverso questo semplice intervento, che lambisce a nord
l'abitato di Bovolenta si potrannoottenere dei concreti bene-

fici di natura socio-economicaperi residentie gli utenti del
centro storico, restituendo alla piazza l’originale funzione di
luogo di aggregazione sociale della comunità di Bovolenta. +
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La nuovapistaciclabile bidirezionale lungo via Madonna(S.P. n. 35 Volparo), dalla

zona degliimpianti sport brstmaall'nprociocomiioe ola, sul lato destro verso Ter-

rassa Padovana,sarà dellàtumghezza di ml 590 e ‘arghézza di ml 2,50 più una banchina

di m 0,50, previo allargam to della carreggiata stradale cheverrà portata dagliattuali

a futuri m11 di larghezZa compresele due banchine. I lavoriinizieranno in autunno

anno-ultimatinelta-prittavera-2001La spesa p izzare l'opera è stata preven-

à in 630 milionidilire che verrà cosìaffrontata: ù

dn contributo già concessodalla Regione L 175 miliò
mie din Miminmcca

  

 

  

   

  

libri, riviste, cd-rom,internete... tanto altro  
sede: Comunedi Bovolenta
orario! lunedì 15-19, martedì, mercoledì, giovedì 15-18, sabato 10-12

e mail: comune.bovolenta@libero.it

 

ELETTRO SISTEMI
di SALMASOPAOLO

| Via Sabbioni 9 -BOVOLENTA(Pd)

Tel. 049 5386662 — Fax 049 9549070

PROGETTAZIONEEREALIZZAZIONE
IMPIANTIELETTRICI, CIVILI, INDUSTRIALI

ILLUMINAZIONE PUBBLICA,
SISTEMIDIANTINTRUSIONEE TVC.C.

Preventivi, verifiche, collaudi, manutenzione ed installazione di impianti elettrici nelcampo civile, industriale e

pubblico perla protezione di beni e persone (antinfortunistica) e di impiantidiilluminazione stradale.

Le nostre esperienze professionali, che tantevolte ci hannofatto primeggiare nei confronti di altre ditte, forni-

sconoal Cliente un’ulteriore garanzia sulla realizzazione dei nostri impianti elettrici, naturalmente grazie

all’altatecnologia impiegata nella realizzazione dei nostri lav
ori e al nostro personale altamente qualificato.
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Viale Tre Venezie, 26

mattino dal lunedì al venerdì
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Via Verdi, 30

mattino dal lunedì al venerdì

dalle ore 8,15 alle ore 12,45

pomeriggio lunedì-giovedì

(el|EMESIONE 1SMgESHOl0)

VeciogoiisSt)

EIONTO)

mattino dal lunedì al venerdì

Cote] [ENO]CRSAUSEEH]MAI

pomeriggio martedì-giovedì

dalle 14,30 alle 18,00

Ufficio Clienti di Albignasego

Largo degli Obizzi, 1/22

mattino venerdì

(ere) |ENO](SRSRA SIEEI]AI

pomeriggio martedì

dalle 14,30 alle 18,00

Ufficio Clienti di Montagnana

Via Papa Giovanni XXIII, 36

mattino giovedì

dalle ore 8,30 alle ore 12,45

pomeriggio lunedì

dalle ore 14,30 alle ore 18,30

AZIENDA SPEGIALE CONSORZIALE
CENTROVENETO SERVIZI

 
Sede legale

MONSELICEPadova* Viale Tre Venezie, 26
Tel. 0429 787611 * Fax 0429 787640 * e-mail: asccvs@tin.it

Sedi operative

Monselice * Viale Tre Venezie, 26 * Tel. 0429 787611 » Fax 0429 787640 » e-mail: asccvs@tin.it

Conselve * Via Verdi, 30 * Tel. 049 5384232 « Fax 049 9500068

Este * Via Tito Livio, 9 * Tel. 0429 602900 r.a. * Fax 0429 611176

Albignasego* Largo degli Obizzi, 1/22 * Tel. 049 8626281

Montagnana * Via Papa Giovanni XXIII, 36 * Tel. 0429 804266

 

 



SICURE ZZZ A

La bennota legge 46 del 1990e il decreto legislativo 626 del
1994 hannorisvegliato in modo deciso, improvviso e genera-
lizzato la cultura della sicurezza che giaceva dormientetra le
pagine del vecchio decreto 547 del 1955, peraltro tuttora va-
lido, e le varie norme pubblicate successivamenteallo stesso.
Nelcaso specifico ci riferiremoalla sicurezza elettrica degli
impiantiinstallati negli ambienti speciali.
Il parco normativo nello specifico settore si presenta vastis-
simo e in continua evoluzione creando nonpochedifficoltà sia
agli specialisti costretti a un incessante aggiornamento che a-
gli utilizzatori
La sicurezzasi realizza con una serie di azioni finalizzate che
vanno da unacorretta progettazionedeisiti e degli impianti a
una oculata gestione e conduzione degli stessi, completata con
il monitoraggio programmatoe sistematico dei parametri che
la caratterizzano.

Controlli e misure eseguibili:
* provadella continuità dei conduttori di protezionee dei
conduttori equipotenziali principali e supplementari

* resistenzadi isolamento impianto elettrico
* controllo della separazione dei circuiti SELV e PELV, nel
caso di separazioneelettrica impianto IT

* resistenza di isolamento dei pavimentie delle pareti
* verifica e controllo strumentale dell’intervento delle prote-

zioni con interruzione automatica delcircuito
e misura delle impedenze di guastoe intervento delle prote-

zioni differenziali
* prove dipolarità
* prove di tensione applicata

verifiche delle cadute di tensione
provadella corretta inserzione del dispositivo di allarme e
sicurezza del trasformatore di isolamento
misura della corrente di primo guasto delcircuito del tra-
sformatoredi isolamento
misura dellaresistenzadei singoli conduttori equipotenziali
verifica di funzionamento dei dispositivi per l'alimentazione
di sicurezza con intervento nei tempirichiesti dalla norma
CEI64-4

* misure di compatibilità elettromagnetica

Le | SARA RARI ISO

 

Conla legge 626/94 il controllo delle condizioni di lavoro e
quindi degli ambienti è diventato di fondamentale importanza
peri datoridi lavoro ai fini della sicurezza dei lavoratori.
Nelle sale operatorie l’esposizione prolungata a sostanze ane-
stetiche può comportare dannifisiologici al personale.
Nei reparti speciali e ambienti a contaminazione controllata,
qualile sale operatorie e le camere bianche, è indispensabileil
monitoraggio particellare e microbiologico che non deve supe-
rare i parametri prestabiliti in sede di progetto per garantire
che le operazioni e i processi produttivi che vi si svolgono ab-
biano caratteristiche qualitative costanti.
Ancheil rumore è un agente inquinante che deve essere co-
stantemente controllato e periodicamente registrato per es-
sere contenuto entro determinati valori secondo normativa,

Controlli e misure eseguibili:
» determinazione del valore della concentrazione di N,O e de-

gli alogenati presenti
* calcolo e verifica dei valoriTLV, TWA e TLW-Ceiling
» controllo dei sistemi di evacuazione e della portata degli

stessi
e ricerca della carica microbica nell’aria secondoil sistema
RCS Plus

* ricerca della carica microbica neiliquidi
ricerca della carica microbica di ampie superfici e delle
mani

* monitoraggiodeilivelli di contaminazione delle superfici
e dei materiali mediante terreni selettivi di coltura

* controllo e monitoraggio delle particelle dell’aria
e misura e monitoraggiodel rumore

BE NES S E RE

 

Conil terminedi benessere si intende raggruppare tutto l’in-
sieme di condizioni, che vannodal microclima,all’illumina-
zione,alla tipologia architettonica, che conferiscono all’am-
biente le caratteristiche ergonomiche più idoneead essere uti-
lizzato dall'uomo per determinatiscopi.
Riferendosi agli ambienti speciali, quali ad esempiole sale ope-
ratorie, Benessere non è solo sinonimo di comfort, come inteso
nella accezione più comune del termine, ma è un insiemedi pa-
rametri che devono essere mantenuti,verificati, monitorati nel
tempoper salvaguardare la salute dei pazienti e creare l’am-
biente di lavoro più idoneo perl’equipe chirurgica,
Corrette condizioni ambientali favoriscono l'efficienza miglio-
rando sicuramente la qualità degli interventi.
Prescrizioni normative impongonoanche che negli ambienti di
lavoro siano rispettati determinati parametri minimia tutela
del lavoratore

Controlli e misure eseguibili:
e misuradella temperatura ambiente
e misura umidità relativa ambiente
e misuradelle portate d’aria immessaed estratta
e registrazione nel tempo di temperatura
ed umidità relativa

* controllo delle sovrapressioni tra ambienti confinanti
e misura dellivello diilluminamento

La BIESSEA CONTROLLISrl ha avuto origine nel 1999 allo

scopodi operarea largo spettronel settore delle misure ambien-

tali in ambito sanitario, farmaceutico, industriale e civile. La so-

cietà, costituitasi formalmente nel 2000, è nata per idea di un

gruppodi tecnici di provata e maturata esperienza, provenienti

da aziende e studi professionali, che sonostati attori di opere a e-

levato contenuto tecnologico nei settori sanitario e farmaceutico

in importanti stabilimenti pubblici e privati. La notevole mole di

normative, prescrizioni, adempimenti, controlli sempre piùfre-

quenti e mirati, anche da parte dell'autorità ispettive delle ASL e

dell’autorità giudiziaria con i NAS,sugli ambienti di lavoro,

sulle attrezzature e sugli impianti tecnologicinegli stessi inseriti,

grava pesantemente sugli operatori in termini maggiorcaricodi

lavoro ma principalmente in termini di responsabilità. È per que-

sto che la BIESSEA CONTROLLISrl intende sviluppare la

propria sfera di intervento proponendosi come gruppo in grado

di effettuare tutta quella serie di verifiche, controlli e misure dei

parametri e dei requisiti, in termini di benessere, sicurezza e am-

biente a cui devono risponderei reparti speciali, producendo la

documentazione tecnica necessaria da esibire, da parte dei sog-

getti gestori di tali ambienti, alle autorità competenti.

te

biessega controlli
ae’,IMENESSERE @YICUREZZAM@MBIENTE

Via Alessandro Volta 7 — 35031 Abano Terme —- Padova

Tel. 049 8602633 — Fax 049 8610170

e-mail: biesseacontrolli@tin.it
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® Impianti idrovori consorziati

BM Impianti idrovoriprivati

di venezia A Opereprincipali di derivazione

Impianti di sollevamento ad usoirriguo

O

BACINI

lea ColliEuganei ett. 3.408 11. Uitella ett. 1648 21, Metio

2. RetrattodiMonselice » 2.460 12. Dominiodi Bagnoli » 725 22. Canta

3. PaludiCatajo e Savellon di Bagnarole » 894 13. Bertolina » 23 23. Zenna

4. TerreniAiti » 2.985 14. fircadelSanto » 451 24. Forest

5. Barbegara sid 15. Beolo » 148 25. Borgo

6. Rebosola » 3.428 16. Foresto Superiore » 1,395 26. Rotta!

?. S. Silvestro n=) 2,250 17. Giovanelli i » 148 22. Punta

8. BacinoQrientale i » 1020 18. Zuccona » 167 28. Conca

9. FossaMonselesana. » 8.193 19. Tassi » 585.

10. Sorgaglia » 2.702 20. CiuranaBorsetto ? 972. Superficiet



A ADIGE BACCHIGLIONE
Via E. degli Scrovegni 29 - 35131 Padova
Tel. 049 657855 - Fax 049 8754189

CONSORZIO DI BONIFICA adigebacc@fc.nel.it
ADIGE BACCHIGLIONE

—

http:\\adigebacchiglione.veneto.it

Il Consorzio di Bonifica Adige Bacchiglione è stato costituito con provvedimento

regionale del 6 dicembre 1979 e raggruppagli ex Consorzi elementari «Monfore-

sto», «Bacchiglione Fossa Paltana», «Retratto di Monselice» e «Paludi Catajo e

Savellon di Bagnarolo»oltre che un territorio collinare recentementeclassificato,

riguardante la parte sud-orientale deiColli Euganei.La superficie territoriale, distri-

buita tra le provincie di Padova e di Venezia, interessain tutto o in parte 31 Co-
muni: Padova: Este, Baone, Arquà Petrarca, Monselice, Galzignano, Vò Euga-

neo, Torreglia, Montegrotto Terme, Battaglia Terme, Pernumia, Solesino, S. E-
lena d'Este, Pozzonovo,S. Pietro Viminario, Cartura, Tribano, Conselve, Bagnoli
di Sopra, Arre, Agna, Anguillara Veneta, Correzzola, Codevigo, Candiana, Ter-
rassa Padovana, Bovolenta, Pontelongo, Carrara S. Stefano; Venezia: Cona, Ca-

varzere e Chioggia. La configurazione geometrica del comprensoriosi presentadi

forma allungata in manierarilevante in direzione est-oveste la sua altimetria, a

parte la zonacollinare, ha un andamento degradante versoestconlivelli medidei

terreno che da quota 7.00 m s.l.m. ai piedi dei Colli Euganei, scendonofino a

quota -3.50 m s.l.m. al limite opposto. Data l'epoca recentissimadella costituzione

del nuovo Consorzio Adige Bacchiglione, per ricavare delle notizie generali sul

comprensorio bisogna necessariamenterifarsialle vicende dei Consorzi elemen-

tari originari, che hanno avuto ciascuno unapropria vita e una storia autonoma.
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IPERWOOD
by

Sistema Walcon

IPERWOOD

IPERWOOD, nello specifico campo dell’ingegneria idraulica e ambientale, propone
soluzioni tecniche e prodotti realizzati con essenze naturali idonee a soddisfare le esi-
genze derivanti dagli impegni gravosi a cui sono sottoposte le opere idrauliche, garan-
tendo caratteristiche pari o superiori a quelle realizzate con materiali tradizionali.
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Ripristino del sistema didifesaa —__jÈ
protezione dellitorale antistante RR
la riserva naturale di Bellocchio
(Comune di Comacchio).

Opera di difesa di

sponda realizzata

lungoil fiume Min-

cio a Mantova.

 

Iperwood by Sistema Walcon sarà presente alla 40° edizione del Salone Nautico di Genova,
che si svolgerà dal 14 al 22 Ottobre, Padiglione C-galleria, stand n. 537/539

 

IPERWOOD Telefono 0532 51733
by Sistema Walcon Fax 0532 56620
Via Sutter 29 - Zona PMI. E-mail ipervood@sistemawalcon.com
44044 CASSANAFerrara Sito internet www.iperwood.com
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BOVOLENTA E IL SUO TERRITORIO

Unapalide corre lungoil monte,

edammorbarndo va coi suoi micisni

lutto che, qui, fu mia conquista dura,
Toglier di mezzoilputrido pantano
ora sarebbealfine,

l'ultima mia vittoria: e la suprema!
A milionidigente, io schiuderò

nuovi salubri spazi...

Verdieferaci i campi. Egenti egreggi
staran beate qui, su questaterra
redenta appena...

W. Goethe, Fattst, Atto V

In tutta l'Europa occidentale la bonifica ha sempre as-
sunto un ruolo rilevante nell'aumentaregli spazi e la pro-
duzione agricola: con maggiore o minoreintensità in re-

lazionealle varie vicende sociali, politiche ed economi-

che l'uomo ha dissodato nuoviterritori, costruito dighe e

opere di sistemazioneidraulica, livellato dossi, bonifi-

cato paludi e acquitrini, irrigato campi.

Un operazione grandiosa che nel corso dei secoli ha co-
struitoil territorio e modellatoil paesaggio delle campa-
gne europee,tanto da far scegliere a Goethela bonifica
quale simbolo più alto dell'operare umano, dandopieno

significato al suo etimo di bonum facere.

Il lavoroditesi quipresentato - in corso di svolgimento e

pertanto soggetto a modifiche- nasce da una collabora»

zioneconil Consorzio di Bonifica Adige Bacchiglioneallo

scopo dirisolvere alcuni problemiidraulici derivanti dall'ur-

banizzazione del territorio comunale a sud delBacchiglione

che provocanoricorrentiallagamentinei terrenitributari de-

gli scoliNuovo Paltana e Parallelo. La nuova idrovora con-

sentirebbe discolmare il canale Altipiano (Fossa Paltana) le

cuipiene provocanopericolose infiltrazioniin corrispon-

denzadell’attraversamento delterritorio comunale. Relatore

della tesiè il prof. ing. Raffaele Cola.

  ia ha assunto ormai ancheuna funzionedi tutela delle risorse
ientali, ch&affianca sempre più decisamentequelle più tradizionali di

 

      

 

Onifica idrauliGare di difesa delsuolo,di utilizzazione e di distribuzione
    

  

le acque, die

ilizzazioneS@mpre piùfrequente di prodotti industriali, il mutamento
“tecniehèagricole e del territorio, con conseguente aumentodel de-

flusso e delle portate rendono spesso inadeguatele reti idrauliche per lo
smaltimento delle acque e comportano un aumento del carico inquinante a
danno,nella fattispecie, del già precario equilibrio dell'ecosistemadella la-
guna di Venezia.

Il progetto vorrebbeprefiggersi lo scopodi sollevare ed estromettere le por-
tate che defluiscononeiduecanali Altipianoe Parallelo-NuovoPaltana: îl
primoraccoglie le acquedi bonifica del bacinodei Terreni Alti ( superficie di
2985 ha) e ,dopoaverattraversato i bacini Barbegara (7335 ha)e S.Silvestro
(2250ha), le scarica in laguna condeflussoagravità; il secondocanalein-
veceattraversal'intero territorio comunale di Bovolenta (sede prescelta per
l'impianto),seguendo untracciatoparallelo al suddetto Altipiano e garan-
tendoil drenaggio adunasuperficie di quasi 700 ha.
La realizzazione di un nuovo impianto idrovororientra nei progetti di diver-
sioneidraulica dalla laguna di Venezia e di incrementodegli invasi, in ot-
temperanzaalle disposizioni di legge per la salvaguardia della lagunastessa;
lo studio nasce anche dalla necessità di ovviare ai numerosi allagamenti, che
si verificano perrigurgito a causadi maree elevate.
Inoltrela diversione in progetto potrebbe consentire un miglioramento del
deflusso delle portate provenienti dai bacini afferenti alle idrovore Barbe-
gara, Rebosola, S. Silvestro e Priula, aumentando indirettamente, il volume

Un PROGETTO
PERUN NUOVO
IMPIANTO IDROVORO

Claudio Bertuzzi

 



di invaso del canale Morto.In seguito a queste considerazioni si è con-

venuto anchedi alleggerire il carico dell’idrovora Barbegara mediante

la diversione del canale Parallelo-Nuovo Paltana.

Dopounattenta analisidelle precipitazioni,la ricalibratura dei due ca-

nali è stata calcolata mediante il metodo dell’invaso, facendoriferi-

mento ad un tempodi ritorno di 1,5 anni, per la condizionedi non su-

peramento delfranco di bonifica e di 15 anni, per l'annullamentodello

stesso, tempo quest’ultimoche potrebberisultare inizialmente poco

cautelativo, ma che consente di non sovradimensionare eccessiva-

mentel'impianto(già di dimensioni considerevoli, avendo previstoil

sollevamento di una portata di circa 16 m/s, e dai costi non meno one-

rosi), potendo contare per eventi più gravosisull’idrovora Barbegara

per il Nuovo Paltanae sulla disponibilità di un notevole volumeinva-

sabile nel tratto di valle del canale Altipiano, aumentando dunquedi

fatto il tempo di ritorno previsto.

Le caratteristiche geometriche delle sezioni sonostate scelte sulla base

dell'attuale stato degli alvei, cercando di mantenere per quanto possi-

bile le medesime dimensioni, con l'obbiettivo di garantire comunque

la sicurezza considerando ancheil verificarsi di numerosi episodi fra-

nosi a dannodegli argini con parziale ostruzionedell'alveostesso:si è

deciso pertanto di limitare la pendenza longitudinale dell'alveoe di ri-

durre la scarpata delle sponde.

Perla costruzione dei nuovi canali, della lunghezzadi circa seicento

metri, che colleganoi duecorsi d'acquaall'impianto idrovoro,si vor-

rebbe seguire un tracciato curvilineo, con l'intento di conferire in tal

modo, nonostanteil considerevole impatto dovuto all’ampiezza dello

specchio d'acqua, una maggior naturalità all'opera, anche in osser-

vanzaalla legge n.431/85 sulla salvaguardia del paesaggio.

Allestesse disposizioni si devesottostare nella realizzazionedella sta-

zionedi sollevamento, nella quale pertanto è prevista l’installazionedi

Comune di Bovolenta
Foglio 24
o i si 300 4 

 

  
 

 

BOVOLENTA E IL SUO TERRITORIO
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IPPierhanagg,

 
 

pompe sommersea elica, le quali, oltre a tutelare l'am-

biente circostante limitando al minimol'inquinamento

visivo ed acustico, dovrebbero garantire costi contenuti

perle operecivili, non necessitandodistrutture in eleva-

zionea difesa dei macchinari.

L'impianto sarà diviso mediante una parete in due unità

completamente autonome,potendosfruttare in tal modlo

una prevalenza minore peril sollevamentodelle portate

provenienti dall’Altipiano rispetto a quella del Parallelo-

Nuovo Paltana, Le due vasche potranno comunqueès-

sere messe in comunicazione, mediantel'apertura di una

paratoia, ogniqualvolta se ne presentassel'esigenza (per

esempio perinterventi di manutenzione).

Tra le opere accessorie è prevista una botte a sifone ,che

consentirebbeallo scolo Parallelo-Nuovo Paltanadisot-

topassare l’Altipiano, permettendo in tal modo il deflusso

delle acque secondolo stato attuale, deflusso che po-

trebbe rendersi necessario per esigenze irrigue, per mo-

mentanea sospensione del funzionamento dell'idrovora

in questione o ancoraperil verificarsi di eventi meteoro-

logicicaratterizzati da tempi di ritorno superiori a quello

considerato. *
e-mail; nikia@libero.it  G
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BOVOLENTA E IL SUO TERRITORIO

bacino idralico Pratiarcati (estensione ha 10.024 ricadenti nel territorio dei Comuni di Padova, Ponte S. Nicolò,   

 

  

 

Maserà, Casalserugo, Due Carrare, Cartura e Bovolenta), appartenente al Consorzio di Bonifica Bacchi-
aff si sonoverificatenegli ultimi decenni estese sommersioni di terreni edaree urbanizzate con cadenza

icinata.

otevoli modificazioni subite dal territorio a seguito della diffusa urbanizzazione, conle conseguenti
Naggiori portate di piena e con la crescente domandadi sicurezzaidraulica del territorio, gli impianti idrovorie i ca-
nali risultano ancora in gran parte quelli progettatie realizzati peril territorio di 60-70 anni fa. Si calcola che,a fronte
dellastessa pioggia, in presenza di impermeabilizzazione le portate siano 10-20 volte superiori rispetto a un terreno a-
gricolo.

Procedendoda nordverso sudl’altimetria dei terreni degrada da 11 a 3 ms.m.m.e si passa dai quartieri suddella città
di Padovaai territori rurali di Maserà, Casalserugo e Due Carrare. Il territorio, man mano checisi allontana dallacittà
di Padova, risultameno urbanizzato ma estremamente vulnerabile dal punto di vista idraulico in quanto, a causa della
giacitura più depressa, subisce le conseguenze dei maggiori deflussi provenienti clalle aree impermeabilizzate situate
più a monte.

Negli ultimi anni sonostati realizzati alcuni interventi per adeguarele opere idrauliche di bonifica e in particolare:
Completamento dell'impianto idrovoro del Maestroin località Roncajette di Ponte S. Nicolòa serviziodelterritorio
dei comuni di Padova(zona sud), Albignasegoe Ponte S. Nicolò (1.500.000.000di lire);
Potenziamentodell’idrovora Madonnettaa servizio del territorio dei comuni di Due Carrare e Maserà (510.000.000
di lire);

Adeguamento e automazionedegli impiantiidrovori di Ponte di Riva e Bovolenta (650.000.000di lire);
Nuovofosso scolmatore Roncaglia in accordo con i comuni di Ponte S. Nicolò e di Padova(1.1 85.000.000di lire);
In realtà occorronointerventi ben più consistenti.
Le opere necessarie a garantire un'adeguata sicurezza idraulica al bacino sonocontenute nel Piano Generale di Boni-
fica e Tutela del Territorio Rurale adottato dal Consorzio di Bonifica Bacchiglione Brenta nel 1992,
In particolare sonostati individuati gli interventi prioritari perla sicurezza idraulica del bacino:

 

 

 

. Costruzione della nuova idrovora «Bovolenta» (impiantodella potenzialità di 10 m'/s) 5.000.000.000

. Adeguamentodello scolo Boracchia 3.500.000,000

. Realizzazione del nuovo collettore Carpanedo-Sabbioni 4.000.000.000
Totale lire 12.500.000.000

INTERVENTI PRIORITARI PERLA SISTEMAZIONE
IDRAULICA DEL BACINO PRATIARCATI

Consorzio di Bonifica Bacchiglione Brenta - Padova

 

 

L'impianto idrovoro del Maestro,

 



 

BOVOLENTA E IL SUO TERRITORIO

 
L'impianto idrovoro

di Bovolenta.

Lavori di potenzia-

mento dell’impianto
idrovoro Madonnetta.
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BOVOLENTA E IL SUO TERRITORIO

   
  
  

egli ultimi anni.gli allagamentidi vaste zone, causati dall’insufficienza
ifica e degli impianti di sollevamento connessi, sono

uenti tanto da non rappresentare più un evento ecce-

le situazione è dovuta essenzialmente ai mutamenti

rmatoil territorio rendendolo molto diverso da quello
0, ‘30 fu oggettodella sistemazione idraulica.

La progressiva, talvolta irrazionale, estensione delle aree urbane,i
profondi cambiamenti nelle tecniche di coltivazionee nell'uso del
suolo agricolo hanno ridotto gli invasi naturali, compattato e imper-
meabilizzato i terreni. In questo modosiè favorito il deflusso superfi-
ciale delle acque rispetto a quello profondoe si sonoridotti i tempidi
residenza delle acque stesse, aumentandodi conseguenzai valori
delle portate di piena. Per inquadrarele effettive dimensioni del pro-
blemasi può notare come,in comprensoridi pianura,il coefficiente u-
dometrico (contributo specifico di portata di una superficie) sia pas-
sato da 1,5 + 2,0 I/(s*ha), valore peril quale sono state dimensionate
gran parte delle bonifiche del Veneto,agli attuali 4,0 + 7,0 I/(s*ha) per
le aree agricole e 30 + 50 1/(s*ha) per le aree urbanizzate. È questoil
motivo percui le opere idrauliche sono messein crisi anche da eventi
meteorici non particolarmente gravosi.

Il problema e molto sentito anche nel comprensorio Pratiarcati, spe-
cialmente nel bacino delle Valli.
Sebbenesianostati effettuati alcuni interventi, ancherilevanti, la vul-
nerabilità idraulica della zona è ancoraelevata. I deflussi del bacino
Valli sono sollevati dalla Sezione Acque Basse dell’idrovora di Bovo-
lenta, attivata nel 1926, che non è in gradodisoddisfare le esigenze
dell’area nonostante molteplici interventi peril miglioramentodella
funzionalità delle macchine.
La decisione di costruire la nuova stazione di sollevamento, anzich&

  

  
w_23,50

    
 

     
Pozzetto 40x40 em    

  

 

  

Particolare sezione lon-

gitudinale pompe e-

lica ad asse verticale

con motore all'asciutto.
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nale con pompe

Forzalto 40540 em

r L
 intervenire ulteriormentein quella esistente, deriva innanzitutto

dall’impossibilità di inserire in quest'ultima moderne pompead elica
al posto di quelle centrifughe.Inoltre, l’attuale impianto idrovoro non
è più in gradodi garantire un adeguato franco di bonifica, a causa
dell'abbassamentodifferenziato deiterreni.

 

  

a elica ad asse

verticale som-

mergibili.

   

   Tesidi laurea in ingegneria civile idraulica
Università degli Studi di Padova
A.A. 1998-99 ì
Relatore: Prof. Vincenzo Bixio
Correlatore: Dott. Ing. Francesco Veronese

 

Sezione longitudinale
dell'impianto idrovoro.



IL PROGETTO

Il primo problemaaffrontato è stato la scelta del sito.
L'analisi della Carta Tecnica Regionale, di un piano

quotato fornito dal Consorzio, dei Piani Regolatori Ge-

nerali dei comuni di Bovolenta e Cartura, ha permesso
di individuare una zona idonea,sia dal puntodivista
idraulico che geomorfologico, circa 1 chilometro a o-

vest di Bovolenta, lungoil corso del canale di Ca-
gnola. In quest'area l'impianto non interferirebbe né
con abitazioni e manufatti esistenti, né con future

zone di espansioneresidenziali o produttive.

Naturalmente, una corretta progettazione richiede la
conoscenzadella portata massima da sollevare e com-

porta la ricalibratura di tutta la rete scolante che ha
nello scolo Corriva il collettore principale.
Il calcolo, effettuato contre distinte metodologie, ha for-

nito come risultato un coefficiente udometrico

u= 4,57 I/(s*ha) e una portata massima Q = 9,762 m'/s.

La scelta progettuale si basa sulla riduzione al minimo

delle opere civili, ponendo particolare attenzione a

tutti gli elementi importanti per un corretto funziona-

mento.
Lo scolo permanentemente meccanicorichiede un
impiantoil più flessibile possibile. Per questo motivo

la portata massima di 10 m°/s è suddivisa in 4 pompe
da 2500l/s capaci di modulare la portata sollevata.
L'analisi ha preso in considerazione duepossibili solu-
zioni:
e impianto dotato di pompe con motoreall’asciutto;

e impianto dotato di pompe sommerse.

Il territorio del bacino Valli, ricadente nei comunidi
Bovolenta, Casalserugo, Cartura, Maserà di Padova e
Due Carrare, è prevalentemente rurale, ma subisce, a

causa della giacitura più depressa, le conseguenze dei

maggiori deflussi provenienti dalle aree urbanizzate

del bacino Pratiarcati (in particolare i quartieri sud
della città di Padova) situate più a monte. La costru-
zione della nuova idrovora potenzierebbe, in maniera
indiretta, anche la Sezione AcqueAlte dell’esistente i-

drovora di Bovolenta. Le macchine che attualmente
costituiscono la Sezione Acque Basseaffianchereb-

bero, nelle situazioni più gravose, le pompe(della se-
zione AcqueAlte) destinate al sollevamento delle ac-
que provenienti dai bacini più a monte. *

IEL CANALE CAGNOLA

  

{Scali consorziati
Bacino Praîlarcati

Le trasformazioni delterrito-

rio e in particolare l'imper-

meabilizzazione del suoloe la

riduzione degli invasi conse-

guenti all’urbanizzazione,al-

terano profondamentel'as-

setto idraulico di un’area.

| deflussi di un’area imper-

meabilizzata sono 10 — 20

volte superiori rispetto a

quelli di un terreno agricolo.

Neibaciniidraulici Pratiarcati

e Due Carrare negli anni ’60 la

superficie urbanizzata era del

14%, negli anni '80 del 24 %,

attualmenteè parial 34 %.

LE TRASFORMAZIONI

   
INFILTRAZIONE

PRECIPITAZIONI

DEL TERRITORIO

7 ACQUAI
SUPERFICIE
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A /N | ® Leaderdeirotoli per plotter
ora sempre più presente

SN /ANARIR nelle carte Nr stampanti
inkjet e laser a colori

 

 

La ASIMARRIrafforza la sua presenza nel mercatodelle carte speciali per le stam-

panti a colori sia inkjet che laser, mantenendoil passo conle richieste e le neces-

sità di un consumatore semprepiù esigente. Il colore è ormaiindispensabile sia per

i documenti aziendali sia per quelli privati e la diffusione delle carte speciali per-

mette ogni giorno a un maggior numero di persone di sperimentarela differenza tra

una carta comunee le carte studiate, progettate e fabbricate in funzione del

colore. La ASIMARRIinterpreta questa tendenzaarricchendo la gammae aggior-

sitio nandola in funzione delle nuove esigenze del mercato senza maitrascurareil livello
COLOR INKJET | ii AG L qualitativo dei suoi prodotti. Tra le novità segnaliamoi cinquetipi di CARTA FOTO-

; GRAFICA LUCIDA ad ASCIUGAMENTO ISTANTANEOe unpoliestere adesivo a

1440 dpi RIPOSIZIONABILE PIÙ VOLTE.

L'obiettivo dell'azienda peril prossimo futuro è quello di incrementare pressoi pro-

fessionisti del disegno la conoscenza delle sue carte per le stampea colori sia per

plotter che per stampanti.

«L'avereclientiin tutti i gruppi e associazioni di rivenditori - commenta Walter

Delmonte, direttore Commercio & Marketing della AS/MARRISpa - oltre a ren»

derci orgogliosi, inquanto dimostrazione della bontà della nostra proposta

commerciale, ci è di grande stimolo per continuareil nostro progettodi ri-

cerca e innovazione tecnologica perché vogliamo continuare ad essereil

puntodiriferimento perle carte inkjet».

 

  
 

 
  PW RRVOTÌDE(CIA

ALr AL

 

Via Padova, 28 - 35024 Bovolenta (PD)

Tel 0495 386 933 - Fax 0495 386 107   



Proposta di vendita
AREE INDUSTRIALI
Comune di AGNA

Provincia di Padova

COSECONSpavi propone nel Comune di AGNAl'ampliamento della zona

artigianale con un nuovo piano particolareggiato per il settore produttivo con

destinazione d'uso artigianale, industriale e commerciale.

Localizzata lungo la strada provinciale n. 5 che collega Agna a Cona godedi

una buonaposizione viabilistica grazie alla vicinanza con la Monselice-Mare

SP 104.

L'edificabilità di questa area dovrà rispettare la seguente semplice normativa:

* Superficie massima coperta: 60 %della superficie dellotto

* Altezza massima: 9,5 m comunqueadattabile alle necessità produttive;

* Distanza dai confini: 5.m

* Distanzadalle strade e tra i fabbricati: 10m

* Casa del custode:fino a 500 mcedificabili con possibilità di realizzareuffici

direttivi spazi per mostre,e attrezzature di servizio delleattività produttive.

* Lotti: con superficie variabile tra i 1.000 mq e i 1.500 mq comunqueaccor-

pabili tra di loro dal lotto n. 5 al n.12 per soddisfare le necessita di piccole e

medie aziende.

La planimetria quia fianco riportata, chiarisce la disposizionedeisingolilotti e

SUPERFICIE DEI Lor|

pere 1 -mq 12650] lotta 7 - mq 1340 letto 19 - mq 1000] tetto 19 - 1069)

Tolto 2 - mq 1239 |iotto 8 - mq 1340 [lotto t4-mq 1439 tatto 20 - mq 1412

Totto 3 -mq 1256 |totta 9 - ma s340 [lotta 15 - mq 1090 |tota21 - req 1362
Latte 4 - mq 1220 [latte 10 - mq f340llotto 18 - mq 1093 |lotta 22 - mq tal
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AMPLIAMENTO
ZONAARTIGIANALE
Piano Particolareggiato

l'area sopradescritta. *
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Cosecon Spa
/ / | \ \ Viale dell'Industria 2/a, 35026 Conselve (Padova)

}

| PONTECASALE
RESIDENZIALE
Piano Particolareggiato
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Proposta di vendita gag
AREE PERL'EDILIZIA È
RESIDENZIALE
Comunedi Candiana Li
Provincia di Padova

Al giorno d'oggi poter realizzareil sogno di costruire un'abitazione sembra es-

sere diventata cosa impossibile. Molto spesso a causa deicosti molto elevati

ci si deve accontentare di un appartamentoin grandi palazzoni anonimidi peri-

feria, che nulla hannoa chefare con la nostra più lontana tradizione di un'abi-

tazione a misura d'uomo immersa nelverdee nelsilenzio.
COSECONSpadaannioperantenelsettore e ben lontana da formedi specu-

lazioneedilizia scegliediritornare alla tradizione più cara delle nostre zone,of-

frendo un'importante opportunità per realizzare questo sogno. Questa nuova

lottizzazione sita a Pontecasale apprezzabile località storico-culturale delvi-

cino Comunedi Candiana ha accesso dalla strada provinciale che unisce Can-

diana ad Arre e Conselve, vicina alla Monselice Marefacilita i collegamenti di

breve e media distanza coni centridi servizi. | lotti, rivolti quasitutti a sud,

sonodi forma regolare e grazie all'alto indice di edificabilità 1,6 mc/mq vi per-

metterannodi realizzare abitazioni singole e bifamiliari, spaziose vivibili,

senza doverrinunciare, come spesso accadeneigrandi centri abitati di perife-

ria, al verde del giardino. A disposizionedella lottizzazione saranno attrez-

zate delle aree a verdeperil gioco, lo sporte il tempolibero di adulti e bambini.

La planimetria a fianco chiarisce le dimensioni e la disposizionedeilotti ancora

disponibili. *



       

  

 

  

 

    

     

     

  
  

  

   

Pannelli di seta
Affreschi
Vetrate

Trompel'oeil
Lampade

Tavoli
Stoffe

un"arrtista

NdlAZIO

 

Porta a vetri
dipinta

rtistico Anna nasce dall'esperienza e dalla passione

Lampada a base
rettangolare
dipinta a mano

Anna Scapolo ed è inserito nella splendida

; e complementi d'arredo personalizzati, eseguiti esclusivamente

a MANORegNi la sensibilità di un veroartista privilegiando

i ma anchela sicurezza (le vetrate decorate

ai requisiti di antinfortunistica e/o antisfondamento

norme Uni 7172).

Anna progetta e dipinge vetri con diverse tecniche,

di

©ae  
 
 

           

utti la possibilità di personalizzarerione casaT,È n°®

È ©itdistro servizio:

Studio Artistico «Anna», Via Gorgo, 13

35024 Bovolenta, Pd

Telefono e fax 049 5386124   Angolo stanza bambino Tavolo rotondo
varie misure

   



Anche1l tetto ama 1 classici
cap.I

In Principio erano
e intemperie.

dlfreddo, il gelo,
la pioggia. C'era bisog
di protezione e sicurezzo

   

  

     

  

      

     
  

  

 

   

   

  

c'era qualità,
vertenza e una È
osa in opera
Pilo e SICUTA.

 

  
Onduline
vide tutto questo

 

    

Ce Creò
,

DiopiPo. foltoto un classico,

C2e era COSA buon, Èsuccesso.

SOTTOCOPPO
Le sottocoperture classiche che danno più protezione al tetto.

 
classico 95

ondabase 190

AAA
ondabase 220

AAA
Disponibile in tre profili per tuttii Economicoe facile da posare,

coppi da 17 cem a 22 cm: “classico 95”,
Garantisce stabilità ai coppi,

Sottocoppo è un sistema versatile.
“ondabase 190”, “ondabase 220”.

@
hiOnduhME TALIA sea LEE
LA CERTEZZA DELLA QUALITA”

ONDULINEItalia S.p.A.- 55011 ALTOPASCIO(Lucca)- Via Sibolla,52/53 -
Tel. 0583.25611/2/3/4/5 r.a.- Fax 0583.264582 www.onduline.it e-mail: mail@onduline.it

     
   

    



“I ROTOLI”
PLOTTER INK JET

SONO INTERESSATO A RICEVERE
1 GRATUITAMENTE IL CATALOGO INK-JET

E GLI INDIRIZZI DEI RIVENDITORI

La Qualità. YI)IA
"RAEE

ASAAACIFI| Via Edison, 18 - 20090 CUSAGO (MI) - Tel. 02.90390727(ric. automatica) - Fax 02.90390705
http:/www.as-miarri.com  


